ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

s. d.
- Pompeo Besozzi fa un’offerta di 150 scudi per la pesca



del lago di Comabbio nelle porzioni spettanti a Ternate,



Comabbio e Mercallo
f.85r 


1652, 10 feb.
- annotazione del questore Anolfi
f.85v

-o-

Dopo l’apprensione dei laghi varesini da parte del Fisco, avvenuta nel 1650, e il primo avviso d’asta andato deserto, Pompeo Besozzi con altri notabili, pur ribadendo i loro diritti vigenti da tempo immemorabile, tuttavia, “trattandosi con il Regio Fisco et per sparagnar le liti, molestie et spese”, fa un’offerta di 150 scudi per la porzione di rive e di lago spettante ai tre paesi di Ternate, Comabbio e Mercallo (esclusi quindi Varano e Corgeno).

Si tratta di un’offerta molto minore della stima effettuata dall’ing. camerale Pessina, che aveva quantificato il valore della pesca del lago di Comabbio a £ 18.000; ossia si tratta di £ 900 contro £ 10.800 (calcolando scudi 50 per ogni paese rivierasco; anche il marchese Trecchi fece contemporaneamente, ma indipendentemente dai consorti Besozzi, un’offerta di scudi 50 per la porzione di Varano).

Gli argomenti sostenuti dai Besozzi sono noti: i loro diritti sono già stati riconosciuti da sentenze dei duchi di Milano, Visconti prima e poi Sforza; il lago di Comabbio non e’ “fiume reale”, come erroneamente sostiene l’ing.Pessina, scaricando le sue acque nel lago Maggiore e non viceversa; anzi e’ in misura preponderante opera artificiale, essendo sostenuto dalla diga costruita dal marchese Trecchi per far funzionare il suo mulino.
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Pompei Besutij
85



Illust.mo Magistrato




 .



│
│Rede Pompeo, & il Capitan Hercole consorti



│
│
Besozzi, con altri possessori delle ripe, &



│
│
pescagione del Laghetto di Comabio mos-

5

│
│
trarsi che il Regio Fisco non habbi alcuna



│
C
│
ragione sopra detta pescagione per il possesso



│
│
de particolari possessori, del qual non solo



│
│
non vi è memoria in contrario, mà ancora per



│
│
sentenze già seguite da Giudici Delegati da

10

│
│
Serenissimi Duca di Milano, oltre che detto



│
│
Laghetto non è Fiumme Reale mancando in





questo tutte le qualità, che si richiedono,



restando gettato a terra l’erroneo supposto fatto dal Pessina Ingeniero



Camerale, che quello sia fatto dal Lago Maggiore per venne sotter-

15

ranee, mostrando l’euidenza, che questo Laghetto è più alto di due



miglia del Lago Maggiore, & che scarica nel Lago di Gauirate, qual



poi cade nel Lago Maggiore, anzi si vede, che non esce maggior quan-



tità d’acqua di questo Laghetto di quella che riceue da luochi, & fon-



di de particolari vicini, si come ancora l’inspecione oculare mostra,
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che questo Laghetto è sostentato da Argini, & altri edificij, quali



leuati non si ridurrebbe al terzo; Et così occupa più spatio de par-



ticolari, per quale di presente ancora pagano li perticati, & di tutto



questo quando le SS. loro Illustrissime ne voglino ogni giustificatione



sofferisce pronto a darla, essendo tutto questo iui notorio. Nulladi-
25

meno trattandosi con il Regio Fisco, & per sparagnar le liti, molestie,



& spese, a quali non corrisponde quel puoco frutto che si caua da tal



pescagione, massime dedotte le spese, & opere, hà pensato supplicare



questo Tribunale voglij admetter compositione in nome delle Ripe,



& metà di detto Laghetto per trè Terre confinanti a quello, cioè di

30

Ternate, Comabio, & Mercallo, che sarà sino alli confini delle ripe,



& mezzo di detto Laghetto di Verano, & Corgieno inclusiue



offerisce scuti cinquanta per Terra da pagarsi al termine, che



si concerterà, & con riserua in caso di pretensione d’Annata, doue



sia douuta di farla leuare alla ratta di quello si paga, & perche fra li
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possessori di dette ripe di queste trè Terre come sopra, alcuni sono



stati contumaci, & hanno patito sentenza contra, altri non si risoluo-



no di concorrer sin’hora a questa compositione, & spesa; Però detto



Pompeo Besozzo seruo delle SS. loro come vno de principali posses-



sori pagarà egli questo danaro, conche per editto in altro modo si
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statuisca qualche breue termine a quelli che sono contumaci, ò reni-



tenti come sopra ad’entrar nella sudetta compositione con la loro



ratta parte delle spese, altrimenti quello passato per li contumaci si dij


il

-o-
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il possesso al Supplicante, & per li renitenti come sopra questo Tribu-



nale metti in luoco del Regio Fisco l’istesso supplicante venendo an-



cora all’espeditione di questa causa per rispetto di essi a suo beneficio,



altri, che saranno a questa compositione concorsi; Che però

5
Supplica questo Tribunale restar seruito, sentito prima in quanto biso-



gni il Regio Fisco admetter tal cōpositione cō dar ordine si faccino le



opportune scritture, & instromenti, & questo senza pregiudicio delle



ragioni de supplicanti, oue non s’accettasse detta compositione, &



conche quella seguendo sia in facoltà dell’istessi Supplicanti otterner-
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ne la confirmatione della Maestà del Rè Nostro Signore. Il che &c.




1652 die 10 februarij



L.tis dictum fuit obaudiendam esse oblatam composi-




tionem et procedendum esse ad ulteriora pro




exped.e causę

15



Anulphus

-o-

Alla pag. precedente:

  3 -
L’iniziale “C” e’ decorata con un centauro con spada e scudo

14 -
venne: vene

15 -
più alto di 2 miglia: esagerazione, il lago Maggiore sta a quota 193 m.slm e il lago di Comabbio a quota 243

22 -
pagano li perticati: per le aree allagate a seguito  della costruzione della diga sull’emissario Brabbia

28 -
ripe e metà; ripe e mezzo: si usava distinguere le rive, con una stretta striscia d’acqua pertinente in cui si piazzavano le installazioni fisse (peschiere, legnere), dalle acque più interne su cui si pescava dalla barca. Il proprietario di un terreno in riva al lago godeva del diritto di pesca che si estendeva dalle rive fino “nel mezzo del lago”

33 -
pretensione d’annata: l’annata era un’imposta straordinaria, pari appunto al reddito di un anno; il Fisco pretendeva il pagamento di 5 annate arretrate

40 -
si statuisca: il Besozzi pretende che siano costretti anche gli altri proprietari ad aderire alla sua offerta

In questa pagina:

12 -
L(ec)tis (scripturis): e’ la formula con cui si introduce la decisione del Magistrato nella seduta del suo Tribunale; la decisione e’ di mettere agli atti l’offerta e procedere oltre.







